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RIVISTA MILITARE TICINESE

La guerra è divenuta impossibile?
(Continuazione e fine).

III. Le impossibilità politiche

Tean de Blo'ch passa poi ad esaminare quali potrebbero essere le
conseguenze politiche della guerra, conseguenze dovute alla triste
condizione economica della popolazione civile.

E' certo, dice, che presso la popolazione non combattente, date
le continue sofferenze a cui dovrà essere sottoposta (carestia, miseria,
nervosismo), potranno facilmente aver buon gioco le teorie politico-
sociali dei partiti d'estrema sinistra. Con la sua esposizione egli dimostra
che il socialismo potrà fare, durante una conflazione di carattere così

jiave come quella prospettata, passi da gigante, fino ad arrivare ad
avere la forza di sconvolgere l'ordinamento degli Stati : in conclusione
*i arriverà, come ultima conseguenza della guerra moderna, alla
rivoluzione, che de Bloch chiama, anzi, UNICA EREDITIERA DELLA
GUERRA FUTURA. Nessun governo, conchiude, vorrà arrischiare
*-anto

Vediamo, ora, sulla scorta delle risultanze e delle constatazioni della
terribile guerra mondiale del 1914-18, fino a qual punto possa aver avuto
ragione questo economista.

Non starò qui ad esaminare le due quistioni dell'impossibilità
economica e di quella politica della guerra. Mi limiterò soltanto ai punti
riguardanti l'impossibilità militare.

Anzitutto che una grande guerra sia possibile, anzi possibilissima,
con risultati positivi, l'ha dimostrato pienamente l'ultima conflagrazione.

Quanto agli argomenti particolari portati da J. de Bloch, ognuno
può comprendere quale fondamento possano avere.

Per quel che riguarda la polvere senza fumo e la grande potenzialità
delle armi da fuoco, in ispeci-e del fucile e della mitragliafrice. è vero
che esse hanno impedito il rapido concludersi delle battaglie; ciò non
toglie che si sia potuto, e si possa, avanzare sotto il fuoco nemico, e

avanzare con una certa sicurezza : e s'è potuto ottenere ciò aumentando
gii intervalli tra i combattenti e insegnando al milite di usufruire
costantemente delle protezioni naturali offerte dal terreno.

Quanto alla impossibilità di individuare le posizioni dei tiratori
rettici gjrazie alla pclvc-re isenza fumo, essa non esiste: in ciò non ce
di vero che una molto maggiore difficoltà.

:Dove poi lo scrittore non ha affatto colpito nel segno, si è a
proposito della inutilità assoluti dell'arma bianca, in particolare della
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baionetta: orbene, nell'ultima guerra numerosissimi furono i combattili
cuti corpo a corpo, durante gli assalti, nei quali l'arma bianoa si

dimostrò ancora un ottimo mezzo di combattimento.
J. de Bloch vide pressoché giusto, là dove parla del duello delle

artiglierie, le quali cercano a vicenda di annientarsi: poiché infatti le

batterie cercarono sempre di distruggersi a vicenda per diminuire, alle

pioprie fanterie, il pericolo del bombardamento nemico.
Dobbiamo però riconoscere che. se le previsioni dell'autore non si

tono avverate, si é anche principalmente perchè egli non immaginava
ceitamente che sarebbero entrati in azione mezzi bellici, non solo nuovi,
ma quasi, per lui, inimmaginabili, (piali furono, ad esempio, i « gas
asfissianti ». dei quali parla già A. Fraccaioli in una sua relazione dal fronte
austro-russo nell'agosto 1914. chiamandoli .< gas mefitici », ed i « tanks »,

comparsi sul fronte franco-tedesco nel 191Ö. E si deve sicuramente in

primo luogo a questi nuovi mezzi di combattimento se la guerra non
divenne, come negli anni 1915 e 1916. essenzialmente una guerra di
posizione.

Il limito invece dove l'autore assolutamente si portò lontano dalla
realtà, si fu là dove prediceva che non ci sarebbero stati ufficiali capaci
di comandare e condurre in modo adeguato eserciti così enormi come
egli li prevedeva, e che dalla realtà furono poi sorpassati. Poiché la

conflagrazione mondiale ci rivelò parecchi ottimi condottieri, i quali pure
dirigevano masse di parecchi milioni, masse che furono manovrate in

modo veramente degno e su fronti che comprendevano decine e decine
di chilometri.

Ten. I). B0LLANI V/96.
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